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1. IL QUADRO NORMATIVO IN MATERIA DI GRANDI STRUTTURE DI VENDITA 

L’esercizio dell’attività commerciale nel territorio della Sardegna è disciplinato dalla Legge 

Regionale 18 Maggio 2006, n. 5 “Disciplina generale delle attività commerciali” e successive 

modificazioni ed integrazioni (s.m.i.). Una Normativa che ha inteso privilegiare una crescita di tipo 

qualitativo, in armonia con i principi comunitari e costituzionali. 

In attuazione della “Direttiva Bolkestein”, l’8 Maggio 2010 è entrato in vigore il D.Lgs. n. 59/2010 

“Attuazione della Direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato interno”, una normativa in 

virtù della quale le richieste di nuove autorizzazioni commerciali devono essere valutate in base a 

“indici di qualità del servizio” e non più in base a criteri quantitativi di carattere economico. La 

direttiva Europea, nota anche come Direttiva servizi, intende infatti apportare benefici alle imprese 

e tutelare i diritti del consumatore, con il fine ultimo di assicurare la libertà di stabilimento e la libera 

circolazione dei servizi tra gli Stati membri. L’obiettivo di tutela del consumatore, che si inserisce 

nello sforzo generale di far crescere competitività e dinamismo in Europa, è identificabile 

nell’intento di favorire i cittadini, offrendo ai fruitori una più ampia facoltà di scelta e migliori servizi 

a prezzi inferiori. 

Il Piano per le Grandi strutture di vendita, elaborato in applicazione della suddetta L.R. n. 5/2006 e 

s.m.i., persegue effettivamente obiettivi in linea con le più recenti direttive comunitarie emanate in 

materia: 

 Mantenere una programmazione commerciale “a maglie larghe”; 

 Accrescere il grado di concorrenza; 

 Favorire l’integrazione del commercio con le altre funzioni territoriali; 

 Definire modelli di crescita del commercio per i Comuni di minori dimensioni; 
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 Favorire un corretto uso del territorio; 

 Garantire una forte attenzione agli impatti ed alla qualità dell’insediamento; 

 Favorire la riqualificazione di strutture esistenti. 

 

Ai sensi dell’articolo 4 (terzo e quinto comma), della L.R. n. 5/2006 e s.m.i., le Grandi strutture di 

vendita hanno superficie di vendita superiore a: 

 800 mq nei Comuni con popolazione residente sino a 5.000 abitanti; 

 1.200 mq nei Comuni con popolazione residente superiore a 5.000 abitanti e sino a 10.000 

abitanti; 

 1.800 mq nei Comuni con popolazione residente superiore a 10.000 abitanti e sino a 50.000 

abitanti; 

 2.500 mq nei Comuni con popolazione residente superiore a 50.000 abitanti. 

 

Con riferimento alle Grandi strutture di vendita, il comma 5 (dell’art. 4) della citata Legge 

Regionale precisa che: 

L’apertura, la variazione del settore merceologico, il trasferimento di sede e l’ampliamento della 

superficie sono soggetti ad autorizzazione comunale sulla base del rispetto dei criteri urbanistico-

commerciali di cui agli articoli 8 e 10, previo parere favorevole di una conferenza di servizi 

composta da tre membri, rappresentanti rispettivamente la Regione,  la provincia e il comune. Le 

deliberazioni della conferenza sono adottate a maggioranza dei componenti; il rilascio 

dell’autorizzazione è subordinato al parere favorevole del rappresentante della Regione. La 

conferenza si svolge in seduta pubblica, presso la sede della Regione, e ad essa partecipano a 

titolo consultivo i rappresentanti dei comuni contermini, delle organizzazioni dei consumatori, delle 

imprese del commercio più rappresentative e delle associazioni sindacali dei lavoratori. Ove il 

bacino d’utenza riguardi anche parte del territorio di altra provincia, la conferenza ne richiede il 

parere non vincolante ai fini del rilascio dell’autorizzazione. 

Le modalità di presentazione delle istanze relative alle Grandi Strutture di Vendita (GSV), nonché i 

criteri sulla base dei quali tali istanze dovranno essere valutate dalle Pubbliche Amministrazioni 

coinvolte nel procedimento, sono stabilite dalla D.G.R. n. 27/36 del 10/06/2012 che definisce, in 

allegato alla Delibera, le Direttive per la presentazione e la valutazione delle istanze relative 

all’apertura, alla variazione del settore merceologico, al trasferimento di sede e all’ampliamento 

della superficie delle grandi strutture di vendita. 

Le competenze comunali in tema di commercio sono individuate all’articolo 9 della L.R. n. 5/2006 e 

s.m.i.: 

1. I comuni stabiliscono, nell’ambito della programmazione di cui all’articolo 8, la 

localizzazione della funzione commerciale nel proprio territorio e adottano un regolamento 

sulla procedura per il rilascio delle autorizzazioni necessarie. 

2. Qualora ai fini dell’apertura di una media o grande struttura di vendita sia necessario il 

rilascio di apposito permesso o autorizzazione edilizia, l’istante deve farne richiesta 

contestualmente alla domanda per l’apertura dell’esercizio. Il  comune predispone 

contemporaneamente le fasi istruttorie dei due procedimenti, edilizio e commerciale, e il 

rilascio di concessione e autorizzazione è disposto con un unico provvedimento firmato dai 

responsabili del procedimento del settore edilizio e di quello commerciale. 
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Il progetto allo studio prevede l’apertura nel Comune di Lanusei (OG) di una Grande struttura 

alimentare e non alimentare, che avrà una superficie di vendita complessiva pari a 4208,66 mq. e 

sarà articolata in 10 Esercizi commerciali, un bar e un ristorante. 

2. GLI ELEMENTI DESCRITTIVI DEL PROGETTO 

Il progetto consiste nelle opere funzionali alla realizzazione di un Centro Commerciale nel comune 

di Lanusei (in maniera prioritaria) ed Ilbono (in misura marginale) con accesso nella via Tempio. 

L'intervento è sottoposto alla verifica di screening, poiché ricade all'interno dell'allegato 4° numero 

7 lettera " b) (…) costruzione di centri commerciali di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 

114 "Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, a norma dell'articolo 4, comma 4, 

della legge 15 marzo 1997, n. 59"; “ 

L’insediamento in progetto presenta le seguenti caratteristiche dimensionali: 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1998_0114.htm


CENTRO COMMERCIALE LANUSEI_PROGETTO DI REALIZZAZIONE - Studio Preliminare Ambientale -  

 

4 

 

 superficie  SV=0,75 

SL 

SV alim SV non alim 

Esercizio commerciale  82,00 61,50  61,5 

Esercizio commerciale  82,00 61,50  61,5 

Esercizio commerciale  73,97 55,48  55,4775 

Esercizio commerciale  73,97 55,48  55,4775 

Esercizio commerciale  102,77 77,08  77,0775 

Esercizio commerciale  2212,51 1659,38  1659,3825 

Esercizio commerciale  1605,33 1204,00 750 361,19925 

Esercizio commerciale  233,65 175,24  175,2375 

Esercizio commerciale  866,85 650,14  650,1375 

Esercizio commerciale  870,02 652,52   652,515 

 6203,07 4652,30 750 3809,50425 

 

 

Fig. - Area allo studio e rete viaria 

La grande struttura in progetto offrirà ai potenziali fruitori svariati prodotti alimentari e non. 

3. LA SOLIDITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA DEL PROGETTO 

3.1 IL TREND DEMOGRAFICO NEL COMUNE DI LANUSEI 

Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Lanusei dal 2001 al 2016. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 



CENTRO COMMERCIALE LANUSEI_PROGETTO DI REALIZZAZIONE - Studio Preliminare Ambientale -  

 

5 

 

 

La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre 

di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento 

della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 
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Anno Data 

rilevamento 

Popolazion

e 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 5.843 - - - - 

2002 31 dicembre 5.842 -1 -0,02% - - 

2003 31 dicembre 5.829 -13 -0,22% 2.052 2,80 

2004 31 dicembre 5.812 -17 -0,29% 2.071 2,77 

2005 31 dicembre 5.760 -52 -0,89% 2.087 2,72 

2006 31 dicembre 5.728 -32 -0,56% 2.086 2,71 

2007 31 dicembre 5.730 +2 +0,03% 2.127 2,66 

2008 31 dicembre 5.713 -17 -0,30% 2.165 2,61 

2009 31 dicembre 5.687 -26 -0,46% 2.210 2,55 

2010 31 dicembre 5.655 -32 -0,56% 2.245 2,49 

2011 (¹) 8 ottobre 5.664 +9 +0,16% 2.257 2,48 

2011 (²) 9 ottobre 5.492 -172 -3,04% - - 

2011 (³) 31 dicembre 5.486 -169 -2,99% 2.262 2,40 

2012 31 dicembre 5.468 -18 -0,33% 2.263 2,38 

2013 31 dicembre 5.556 +88 +1,61% 2.252 2,43 

2014 31 dicembre 5.504 -52 -0,94% 2.395 2,27 

2015 31 dicembre 5.455 -49 -0,89% 2.422 2,22 

2016 31 dicembre 5.383 -72 -1,32% 2.307 2,30 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

 

3.1.1 Variazione percentuale della popolazione 

Le variazioni annuali della popolazione di Lanusei espresse in percentuale a confronto con le 

variazioni della popolazione della provincia di Nuoro e della regione Sardegna. 
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3.1.2 Flusso migratorio della popolazione 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Lanusei 

negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del 

comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

 

 

3.1.3 Movimento naturale della popolazione 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite 

ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano 

l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è 

visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 
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3.1.4 Popolazione per età, sesso e stato civile 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente a Lanusei per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2017. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 

due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori 

evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 

divorziati. 
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3.2  IL TREND DEMOGRAFICO NELLA PROVINCIA DELL’OGLIASTRA 

Andamento demografico della popolazione residente in provincia dell'Ogliastra dal 2001 al 2015. 

Grafici e statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 
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La tabella in basso riporta il dettaglio della variazione della popolazione residente al 31 dicembre 

di ogni anno. Vengono riportate ulteriori due righe con i dati rilevati il giorno dell'ultimo censimento 

della popolazione e quelli registrati in anagrafe il giorno precedente. 

Anno Data rilevamento Popolazione 

residente 

Variazione 

assoluta 

Variazione 

percentuale 

Numero 

Famiglie 

Media 

componenti 

per famiglia 

2001 31 dicembre 58.380 - - - - 

2002 31 dicembre 58.281 -99 -0,17% - - 

2003 31 dicembre 58.179 -102 -0,18% 22.638 2,56 

2004 31 dicembre 58.135 -44 -0,08% 22.861 2,53 

2005 31 dicembre 58.048 -87 -0,15% 22.931 2,52 

2006 31 dicembre 57.960 -88 -0,15% 23.202 2,49 

2007 31 dicembre 58.019 +59 +0,10% 23.454 2,47 

2008 31 dicembre 58.097 +78 +0,13% 23.833 2,43 

2009 31 dicembre 58.006 -91 -0,16% 24.191 2,39 

2010 31 dicembre 57.965 -41 -0,07% 24.516 2,36 

2011 (¹) 8 ottobre 57.931 -34 -0,06% 24.748 2,33 

2011 (²) 9 ottobre 57.329 -602 -1,04% - - 

2011 (³) 31 dicembre 57.349 -616 -1,06% 24.845 2,30 

2012 31 dicembre 57.321 -28 -0,05% 25.233 2,26 

2013 31 dicembre 57.699 +378 +0,66% 25.406 2,26 

2014 31 dicembre 57.642 -57 -0,10% 25.742 2,23 

2015 31 dicembre 57.318 -324 -0,56% 26.027 2,20 

(¹) popolazione anagrafica al 8 ottobre 2011, giorno prima del censimento 2011. 

(²) popolazione censita il 9 ottobre 2011, data di riferimento del censimento 2011. 

(³) la variazione assoluta e percentuale si riferiscono al confronto con i dati del 31 dicembre 2010. 

 

3.2.1 VARIAZIONE PERCENTUALE DELLA POPOLAZIONE 

Le variazioni annuali della popolazione della provincia dell'Ogliastra espresse in percentuale a 

confronto con le variazioni della popolazione della regione Sardegna e dell'Italia. 
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3.2.2 FLUSSO MIGRATORIO DELLA POPOLAZIONE 

Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso la provincia 

dell'Ogliastra negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati 

dall'Anagrafe dei comuni della provincia. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 

dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 

 

 

 

3.2.3 MOVIMENTO NATURALE DELLA POPOLAZIONE 

Il movimento naturale di una popolazione in un anno è determinato dalla differenza fra le nascite 

ed i decessi ed è detto anche saldo naturale. Le due linee del grafico in basso riportano 

l'andamento delle nascite e dei decessi negli ultimi anni. L'andamento del saldo naturale è 

visualizzato dall'area compresa fra le due linee. 

 

 

3.2.4 POPOLAZIONE PER ETÀ, SESSO E STATO CIVILE 

Il grafico in basso, detto Piramide delle Età, rappresenta la distribuzione della popolazione 

residente in provincia dell'Ogliastra per età, sesso e stato civile al 1° gennaio 2016. 

La popolazione è riportata per classi quinquennali di età sull'asse Y, mentre sull'asse X sono riportati 

due grafici a barre a specchio con i maschi (a sinistra) e le femmine (a destra). I diversi colori 
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evidenziano la distribuzione della popolazione per stato civile: celibi e nubili, coniugati, vedovi e 

divorziati. 

 

 

 

3.3 IL BACINO D'UTENZA POTENZIALE DELLA STRUTTURA IN PROGETTO 

I percorsi e gli itinerari caratterizzanti la vita sociale di ognuno sono inevitabilmente incanalati lungo 

precise direttrici detti poli di attrazione nei quali le esigenze lavorative, la necessità di compiere 

acquisti, svolgere pratiche amministrative o divertirsi nel tempo libero, vengono meglio soddisfatte. 

Tali poli sono costituiti sia da città, sia da zone cittadine nelle quali l'offerta commerciale risulta 

particolarmente concentrata, oppure caratterizzata da livelli qualitativi elevati o prezzi 

convenienti. 

Se per area di gravitazione si intende la zona geografica dalla quale una struttura commerciale 

attrae la propria clientela, assumendo la struttura in progetto quale polo attrattivo primario, è 

possibile individuare il potenziale bacino d'utenza che dovrebbe formarsi spontaneamente a 

seguito degli spostamenti per acquisti della popolazione. 

Il progetto di una nuova Grande struttura alimentare e non alimentare nel Comune di Lanusei 

nasce dalla volontà di dotare la provincia dell’Ogliastra di un centro commerciale, il quale potrà 

diventare polo attrattivo per la popolazione residente e fonte di lavoro. 
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Nella tabella sottostante è riportata la popolazione residente nel bacino d’utenza potenziale della 

grande struttura in progetto. 

 

Fasce d'accessibilità Residenti 01.01.2016 

Lanusei 5.455 

Arzana 2.468 

Elini 564 

Ilbono 2.158 

Gairo Sant’Elena 1.463 

Loceri 1.276 

Bari Sardo 3.975 

Osini 806 

Ulassai 575 

Jerzu 3.159 

Cardedu 1.892 

Tortorlì 11.059 

TOTALE BACINO D’UTENZA 34.850 

 

Il bacino d'utenza potenziale può contare complessivamente su 34.850 abitanti. 

3.4  LA DOMANDA DI BENI E SERVIZI COMMERCIALI 

L’ISTAT rileva come nel 2015, dopo il calo registrato tra il 2011 ed il 2013, la spesa media mensile per 

famiglia in valori correnti, pari a 2.499,37 euro (+0,4% rispetto al 2014, +1,1% nei confronti del 2013), 

mostri timidi segnali di ripresa in un quadro macroeconomico caratterizzato dal lieve aumento, per 

il terzo anno consecutivo, del reddito disponibile delle famiglie, dalla stabilità della loro 

propensione al risparmio e dal primo anno di ripresa del Pil dopo tre di recessione. Tra il 2014 e il 

2015 la spesa media mensile presenta un trend analogo anche in termini reali, tenuto conto 

dell’andamento dei fitti figurativi (-0,5% rispetto al 2014 e -1,4% rispetto al 2013) e della dinamica 

dei prezzi (+0,1%; era pari a +0,2 nel 2014), che hanno determinato una sostanziale stabilità del 

potere d’acquisto, evidenziando più chiari segnali di ripresa. 

In questo nuovo contesto, diminuisce rispetto al 2014 la quota di famiglie che cercano di limitare la 

spesa riducendo la quantità o la qualità dei prodotti acquistati (Prospetto 2), confermando quanto 

già registrato nel 2014 rispetto al 2013. Questa tendenza si osserva per tutte le voci di spesa, ma è 

più evidente per quelle destinate a cura e igiene della persona (meno 6 punti percentuali). 

Ciononostante, è ancora elevata la quota di famiglie che provano ad agire sulla quantità e la 

qualità degli acquisti per contenere le spese. In particolare, nel 2015 oltre la metà delle famiglie 

prova a limitare quelle per abbigliamento e calzature (63,2%), alimentari (53,8%), cura e igiene 

della persona (51,3%) e per bevande (50,9%). Come già nel 2014, la voce sulla quale le famiglie 

agiscono meno è quella relativa alla sanità (20,3% nel 2015), essendo in larga misura 

incomprimibile. La percentuale di famiglie che cercano di limitare la spesa per viaggi e vacanze è 

anch’essa in calo ma si conferma che quasi la metà delle famiglie non effettua spese per questa 

voce. 
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Come già negli anni precedenti, il tentativo di contenimento delle spese è più evidente al Sud e 

nelle Isole, anche di quelle che servono a soddisfare alcuni bisogni primari come l’alimentazione; il 

60,9% delle famiglie residenti nel Mezzogiorno ha infatti provato a risparmiare su questa voce, circa 

dieci punti percentuali in più rispetto alle famiglie nelle altre ripartizioni. Tuttavia, tra il 2014 e il 2015 

anche nel Sud e nelle Isole, come nel resto del paese, questa percentuale è in diminuzione, mentre 

tra il 2013 e il 2014 il calo aveva interessato unicamente il Centro e il Nord. 

 

 

Fonte: ISTAT 

La spesa media mensile della famiglia per generi alimentari e bevande cresce in misura pari 

all’1,2%, (passando dai 436,06 euro al mese del 2014 ai 441,50 euro del 2015). Si arresta la 

diminuzione della spesa per carni, in atto fin dal 2011, attestandosi a 98,25 euro mensili. Alcune voci 

di spesa registrano variazioni significative: la spesa per frutta aumenta del 4,5% rispetto al 2014 (da 

38,71 a 40,45 euro mensili), quella per acque minerali, bevande analcoliche, succhi di frutta e 

verdura del 4,2% (da 19,66 a 20,48 euro). 

Sostanzialmente stabili rispetto al 2014 risultano le uscite familiari per l’acquisto di beni non 

alimentari (2.057,87 euro in media al mese, corrispondenti a +0,3% rispetto al 2014). Il valore non 

differisce in maniera significativa dall’anno precedente (2.052,44 euro mensili nel 2014), ma si 

conferma la crescita già registrata nel 2014. Dinamiche differenziate caratterizzano i diversi beni o 

servizi considerati. Aumentano le spese per servizi ricettivi e di ristorazione (+11%, da 110,26 a 122,39 

euro mensili; ma erano pari a 119,23 euro nel 2013); aumentano del 4,1% anche le spese per beni e 

servizi ricreativi, spettacoli e cultura, fino a raggiungere un valore di 126,41 euro. 

Come sempre, l’Istat rileva forti differenze di spesa in rapporto alla dimensione dei nuclei familiari e 

all’età dei componenti: la spesa media mensile aumenta in misura meno che proporzionale 

rispetto al numero dei componenti (per effetto delle economie di scala). Nel 2015 la spesa media 

mensile per una famiglia composta da una sola persona, 1.783,24 euro, è pari al 70% circa di 

quella delle famiglie di due componenti e al 61% della spesa delle famiglie di tre componenti. 
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La spesa media mensile per famiglia (in euro) 

Capitolo di spesa 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 2014 2015 

SPESA MEDIANA MENSILE 2321,56    2375,72 2415,1 2421,67 2217,97 2245,62 1805,38 1834,58 1588,46 1604,19 2110,47 2143,71 

SPESA MEDIA MENSILE (=100%) 2798,68     2836,32     2776,51     2757,32     2608,45     2599,68     2002,78     2019,47  1871,25    1891,78

 2488,5 2499,37 

Prodotti alimentari e bevande analcoliche 438,95 447,00 429,49 433,06 449,03 454,57 438,75 446,14 410,16 407,99 436,06 441,5 

Pane e cereali 77,22 75,
6 

75,39 76,6
3 

72,41 72,93 69,14 70,66 70 71,23 73,4 73,75 

Carni 98,11 101,2
8 

88 87,0
8 

103,7 103,88 101,77 102,03 90,11 92,4 97,2 98,25 

Pesci e prodotti ittici 30,11 31,4
1 

30,89 32,3
5 

37,44 38,62 42,87 43,42 39,14 38,64 35,42 36,38 

Latte, formaggi e uova 60,21 61,3
7 

61,89 60,3
2 

58,07 57,32 58,58 57,96 51,18 47,22 58,79 58,11 

Oli e grassi 13,49 14,3
4 

13,86 13,6
2 

13,95 15,16 14,05 14,59 13,67 13,29 13,79 14,31 

Frutta 38,2 40,4
2 

40,1 42,0
7 

40,98 42,99 38,53 39,26 33,52 34,99 38,71 40,45 

Vegetali 58,68 57,8
6 

57,35 58,6
2 

62,13 61,97 59,19 60,69 53,59 51,83 58,69 58,81 

Zucchero, confetture, miele, cioccolato e 

dolciumi 

18,87 20,1
2 

19,91 20,4
7 

18,56 17,95 16,79 17,62 15,96 15,09 18,26 18,68 

Piatti pronti e altre preparazioni alimentari 

(prodotti alimentari n.a.c.*) 

 
11,63 

 
11,9

5 

 
10,97 

 
10,6

5 

 
9,67 

 
9,96 

 
8,28 

 
8,66 

 
8,42 

 
7,00 

 
10,05 

 
10,07 

Caffè, tè e cacao 12,27 11,6
9 

12,39 12,2
7 

12,45 13,22 11,67 12,18 11,01 11,67 12,07 12,22 

Acque minerali, bevande analcoliche, succhi di             

frutta e verdura 20,15 20,9
6 

18,73 18,9
8 

19,66 20,56 17,88 19,08 23,57 24,61 19,66 20,48 

Non alimentare 2 359,74 2389,3
2 

2347,0
2 

2324,2
6 

2159,4
2 

2145,1
1 

1564,0
3 

1573,3
3 

1461,0
9 

1483,7
9 

2052,4
4 

2057,8
7 

Bevande alcoliche e tabacchi 47,69 48,5
6 

43,35 43,2
8 

41,18 43,32 42,09 44,89 38,19 33,66 43,31 44,09 

Abbigliamento e calzature 141,83 144,0
5 

112,61 110,6
4 

94,7 94,48 107,57 112,1 96,84 99,19 114,41 115,81 

Abitazione, acqua, elettricità, gas e altri 

combustibili, 

di cui: 1 

 
027,37 

 
1018,1

8 

 
1030,4

1 

 
993,1

1 

 
1042,9

5 

 
1028,6

8 

 
681,57 

 
679,28 

 
601,78 

 
629,14 

 
912,84 

 
902,54 

Manutenzioni straordinarie 34,94 38,8
7 

62,98 34,5
6 

35,66 23,46 15,02 10,41 14,54 12,44 34,19 26,04 

Affitti figurativi 651,5
6 

632,4
8 

654,94 652,
4 

710,68 709,05 439,67 437,51 393,34 426,11 592,14 589,03 

Mobili, articoli e servizi per la casa 111,5
5 

120,3
9 

111,26 114,5
7 

102,52 97,85 89,52 88,6 84,66 86,81 102,13 104,34 

Servizi sanitari e spese per la salute 126,0
7 

134,1
5 

133,58 132,5
5 

104,75 107,24 85,33 86,02 78,13 83,09 109,45 112,72 

Trasporti 302,5
5 

317,4
5 

313,43 315,
6 

246,75 259,51 182,43 189,61 199,13 198,93 256,85 265,59 

Comunicazioni 67,2
4 

63,9
7 

68,06 65,4
2 

67,07 65,03 60,84 59,36 63,86 58,14 65,66 62,88 

Ricreazione, spettacoli e cultura 143,2
3 

152,2
6 

151,43 158,9
7 

124,61 128,06 83,31 84,38 77,69 78,36 121,38 126,41 

Istruzione 16,7
5 

17,9
1 

17,73 18,
5 

13,66 14,3 10,17 10,53 8,82 9,07 14,07 14,78 

Servizi ricettivi e di ristorazione 137,2
4 

156,5
3 

143,64 162,
3 

120,3 126,75 60,6 64,08 56,76 65,92 110,26 122,39 

Altri beni e servizi** 238,2
2 

215,8
7 

221,51 209,3
1 

200,93 179,89 160,6 154,47 155,23 141,48 202,07 186,32 

* Prodotti alimentari non altrove classificati, includono sale spezie, condimenti e alimenti per bambini. 

  

** Includono beni e servizi per la cura della persona, effetti personali, servizi di assistenza sociale, assicurazioni e finanziari. 

Fonte Istat – Anni 2013-2014, valori in euro (area evidenziata in blu) e composizione percentuale per capitolo di spesa rispetto al totale della spesa 
media mensile. 
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I livelli di spesa più bassi si registrano per le famiglie composte da soli stranieri (1.532,66 euro), per 

quelle la cui persona di riferimento è in cerca di occupazione (1.782,44) o ha un basso titolo di 

studio (1.723,02) e per le famiglie di un solo componente di 65 anni e più (1.641,43 euro). 

È inoltre la condizione professionale della persona di riferimento presente all’interno del nucleo 

familiare a determinare inevitabilmente la capacità di spesa della famiglia. La spesa media 

mensile appare fortemente eterogenea al variare del titolo di studio e del tipo di occupazione 

della persona di riferimento. 

La nuova Indagine Istat sulle spese delle famiglie evidenzia altresì i comportamenti di consumo in 

funzione dell’area di residenza: le famiglie residenti nei comuni fino a 50mila abitanti (non 

appartenenti alla periferia delle aree metropolitane) spendono ogni mese, in media, circa 200 

euro in meno rispetto a quelle residenti nelle città metropolitane (2.436,38 euro contro 2.630,73 

euro) e 100 euro in meno di quelle residenti nei comuni periferici delle aree metropolitane o con 

almeno 50mila abitanti. 

Nelle città metropolitane le spese per l’abitazione pesano sul bilancio familiare per il 42,7%, contro il 

33,3% che si rileva nei comuni fino a 50mila abitanti al di fuori delle aree metropolitane. La 

differenza permane, anche se a livelli più contenuti, anche scorporando dalla quota la parte 

relativa agli affitti figurativi, anch’essa più elevata nelle città metropolitane. 

L’esistenza di una più ampia gamma di esercizi commerciali garantisce in genere più elevati livelli 

di concorrenza e fa sì, ad esempio, che nelle città metropolitane le spese familiari per 

abbigliamento e calzature siano più basse rispetto a quelle delle famiglie residenti negli altri 

comuni (84,12 euro contro 128,95 euro degli altri comuni fino a 50mila abitanti) e che la relativa 

quota sia più contenuta (rispettivamente, 3,2% e 5,3%). 

L’andamento a livello nazionale è la sintesi di livelli di spesa territorialmente eterogenei: se la spesa 

media mensile registrata in Italia è pari a 2.499,37 euro nel 2015, passando da una ripartizione 

all’altra si osserva come la stessa si riduca procedendo da Nord verso Sud, fino a porsi, nelle Isole e 

a Sud, al di sotto del dato medio nazionale. 

Spesa media mensile familiare per ripartizione geografica 

 Nord-Ovest Nord-Est Centro Sud Isole Italia 

Spesa Media 

Mensile per 

famiglia (€) 

Anno 2015 

2.836,32 2,757,32 2.599,68 2.019,47 1.891,78 2.499,37 

Fonte ISTAT 

Spesa Media Mensile per famiglia (in euro): Il trend rilevato nelle Isole 

 Italia Insulare 

2014 

Italia Insulare 

2015 

 Spesa 

Media 
% Spesa 

Media 
% 

SPESA MEDIA MENSILE PER FAMIGLIA 1871,25 100 1891,78 100 

Alimentari e bevande  410,16 21,9 407,99 21,6 

Pane e cereal 70 3,7 71,23 3,8 

Carni 90,11 4,8 92,4 4,9 



CENTRO COMMERCIALE LANUSEI_PROGETTO DI REALIZZAZIONE - Studio Preliminare Ambientale -  

 

17 

 

Pesci e prodotti ittici 
39,14

 2,1 38,64 2,0 

Latte, formaggi, uova 
51,18

 2,7 47,22 2,5 

Oli e grassi 
13,67

 0,7 13,29 0,7 

Frutta 
33,52

 1,8 34,99 1,8 

Vegetali 
53,59

 2,9 51,83 2,7 

Zucchero, confetture, miele, cioccolato e dolciumi 
15,96

 0,9 15,09 0,8 

Piatti pronti e altre preparazioni 
8,42

 0,4 7,00 0,4 

Caffé, tè e cacao 
11,01

 0,6 11,67 0,6 

Acque minerali, bevande analcoliche, succhi di frutta e verdura 
23,57

 1,3 24,61 1,3 

Non alimentari 1461,09 78,1 1483,79 78,4 

Bevande alcoliche e Tabacco 
38,19

 2,0 33,66 1,8 

Abbigliamento e calzature 
96,84

 5,2 99,19 5,2 

Abitazione, acqua, elettricità e altri combustibili 
601,78

 32,2 629,14 33,3 

Mobili, articoli e servizi per la casa 
84,66

 4,5 86,81 4,6 

Servizi sanitari e spese per la salute 
78,13

 4,2 83,09 4,4 

Trasporti 
199,13

 10,6 198,93 10,5 

Comunicazioni 
63,86

 3,4 58,14 3,1 

Ricreazione. Spettacoli e cultura 
77,69

 4,2 78,36 4,1 

Istruzione 
8,82

 0,5 9,07 0,5 

Servizi ricettivi e di ristorazione 
56,76

 3,0 65,92 3,5 

Altri beni e servizi 
155,23

 8,3 141,48 7,5 

 

Osservando i dati dei due settori merceologici separatamente si rileva una riduzione della spesa 

media  per Alimentari e Bevande di circa 0,5%, mentre per il settore non alimentare si ha un 

incremento della spesa media di circa 1,6%. 

In Sardegna l’Istat rileva una spesa media mensile per famiglia pari a 2.083,66 euro, in lieve calo 

rispetto al 2014 (-2,4%), che si pone al di sotto del corrispondente valore medio nazionale (-16,6%), 

ma al di sopra della spesa media registrata nelle ripartizioni Isole (+10,1%) e Sud (+3,2%) ed in Sicilia 

(+14,2%). L’incidenza della spesa alimentare (412,56 euro nel 2015), è pari al 19,8%; corrispondeva 

al 19,5% nel 2014. 

Spesa media procapite nelle Isole (Euro) 

 2014 2015 

SPESA MEDIA 9.763,10 9.870,05 

Alimentari e bevande 2.140,02 2.128,54 

Pane e cereali 
365,22 371,63 

Carni 470,14 482,09 

Pesci e prodotti ittici 204,21 201,60 

Latte, formaggi, uova 267,03 246,37 

Oli e grassi 71,32 69,34 

Frutta 174,89 182,56 

Vegetali 279,60 270,42 

Zucchero, confetture, miele, cioccolato e dolciumi 83,27 78,73 

Piatti pronti e ltre preparazioni 43,93 36,52 

Caffè, tè e cacao 57,44 60,89 
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Acque minerali, bevande analcooliche, succhi di frutta e verdura 122,97 128,40 

Non alimentari 7.623,08 7.741,51 

Bevande alcoliche e Tabacco 199,25 175,62 

Abbigliamento e calzature 505,25 517,51 

Abitazione, acqua, elettricitàe altri combustibili 3.139,72 3.282,47 

Mobili, articoli e servizi per la casa 441,70 452,92 

Servizi sanitari e spese per la salute 407,63 433,51 

Trasporti 1.038,94 1.037,90 

Comunicazioni 333,18 303,34 

Ricreazione. Spettacoli e cultura 405,34 408,83 

Istruzione 46,02 47,32 

Servizi ricettivi e di ristorazione 296,14 343,93 

Altri beni e servizi 809,90 738,16 

   Fonte Istat 

 

4. IMPATTO SOCIO-ECONOMICO 

4.1 EFFETTI OCCUPAZIONALI DELL’INIZIATIVA 

La valutazione dei possibili effetti prodotti dall'iniziativa sul sistema occupazionale del territorio in 

esame, parte dall’analisi delle tendenze registrate in ambito Provinciale in merito alla consistenza 

degli addetti per macrosettori economici. 

Rilevazioni sul mercato del lavoro nella Provincia dell’Ogliastra 

 Medie anno 2014 Medie anno 2015 Variazione % 

(2015/2014) 

Agricoltura 1100 1100 1,8 

Industria in complesso 4200 4200 -0,6 

Terziario in complesso 13400 12700 -5,2 

Commercio, Alberghi 

e ristoranti 

4900 4300 -13,2 

Occupati in 

complesso 

18700 18000 -3,8 

Fonte: Rilevazione sulle Forze di Lavoro  Anno 2015 per le province della Sardegna 

 

Nella Provincia dell’Ogliastra la situazione occupazionale complessiva registra nel biennio 2014-

2015 una variazione negativa. 

Con riferimento alla Provincia dell’Ogliastra, le rilevazioni ISTAT sulle forze di lavoro hanno stimato 

per l'anno 2015 una media di 18.000 occupati, corrispondente al -3,8% rispetto al 2014 (nello stesso 

periodo, in Sardegna si è registrato un incremento medio di occupazione pari al +3,1%). 

Il risultato negativo è imputabile alle dinamiche registrate nella consistenza degli addetti impegnati 

nel settore Terziario (-5,2%) e nel settore del Commercio-Alberghiero-Ristorazione (-13,2%). 
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Disoccupazione (15 anni e oltre) nelle province della Sardegna per sesso e anno 

 

 

Il tasso di disoccupazione provinciale (riferito a soggetti con 15 anni e più), è passato nel periodo 

2014-2015 da -12,3 a -8,2, è in calo, seguendo il trend medio regionale. 

Nella nuova Grande Struttura in progetto nel Comune di Lanusei saranno occupati circa nuovi 50 

addetti. Ulteriori effetti occupazionali positivi deriveranno peraltro dall’indotto delle attività 

logistiche e di trasporto. In definitiva, gli effetti dell’iniziativa sul sistema occupazionale non 

potranno essere negativi, perché determineranno una crescita dell’offerta di lavoro e 

consentiranno un risparmio dei residenti nell’area gravitazionale della nuova struttura in progetto in 

termini di mobilità per acquisti. 

5. IL RUOLO DELLA NUOVA GRANDE STRUTTURA DI VENDITA NEL CONTESTO TERRITORIALE 

In un momento in cui sembra fermarsi la caduta dei consumi degli italiani e si assiste ad un ritorno 

del desiderio di mobilità dei consumatori, la capacità di un territorio di esercitare attrazione 

commerciale e di contenere le evasioni di spesa sarà legata sempre più alla presenza di un’offerta 

completa, articolata e moderna, in linea con i nuovi bisogni emergenti. Un’offerta in sintonia con 

gli obiettivi posti a base della programmazione del settore di livello regionale. 

Come evidenziato nel Piano per le Grandi Strutture di vendita approvato dalla Regione Autonoma 

della Sardegna, la provincia dell’Ogliastra presenta dotazioni pro-capite basse, determinate da 

poche strutture di dimensioni limitiate, ma ricordiamo le peculiarità della provincia caratterizzata 

da un numero limitato di residenti e da una forte frammentazione territoriale con l’assenza di 

comuni che possano fungere da poli. 

Se il fine ultimo della programmazione commerciale è coniugare competitività della rete di 

vendita e sostenibilità dello sviluppo, il commercio assume un ruolo determinante nel rafforzare le 

identità locali e nel determinare la capacità di attrarre visitatori. Un ruolo che richiede 

continuamente trasformazione e innovazione, per rispondere con efficacia ed efficienza alle 

aspettative del consumatore finale, un fruitore sempre più attento alla qualità della propria vita e 

dei prodotti che acquista. 
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Le attività commerciali devono consentire un miglioramento della vita della collettività ed uno 

stretto collegamento con la realtà territoriale in cui si collocano. Solo così le iniziative commerciali, 

con valenza di prossimità o di attrazione, potranno essere “fattibili” e “sostenibili”. 

 

È innegabile che le dinamiche stagnanti dei redditi e dei consumi degli ultimi anni, hanno 

condotto a mutamenti nei modelli di consumo, che oltre a caratterizzarsi per la minore capacità di 

spesa ed una frammentazione della domanda, si qualificano per una crescente attenzione dei 

consumatori verso la qualità del servizio, la specializzazione della gamma merceologica e 

l’innovazione dei format. 

I mutati desideri dei consumatori impongono rapidi cambiamenti al commercio; le operazioni di 

rinnovo non possono ignorare le richieste più recenti: 

  un buon rapporto qualità-prezzo; 

  la disponibilità immediata del prodotto desiderato; 

  il comfort del punto vendita; 

  l’assistenza del personale; 

  i prodotti a marchio d’insegna. 

Il grado di efficienza di un apparato distributivo può essere correttamente valutato solo in termini di 

livello di adeguamento rispetto alle reali esigenze poste dall’utilizzatore finale, il consumatore. 

 

Il nuovo insediamento in progetto permetterà di: 

1. Potenziare le gravitazioni di spesa di consumatori residenti in altri Comuni ed altre Province, 

dotando la provincia dell’Ogliastra di una Grande struttura di vendita; 

2. Favorire la qualità del commercio e la vivibilità dei luoghi commerciali; 

3. Garantire il rispetto, la salvaguardia e lo sviluppo delle vocazioni territoriali. 

 


